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www.ilgiorno.it 

Elezioni amministrative, si vota domenica 
14 e lunedì 15 maggio: le informazioni 
utili sulle urne 

In Lombardia si sceglie il sindaco in 106 Comuni. Due i capoluoghi: 

Brescia e Sondrio 

Sono 400mila gli elettori chiamati a scegliere il sindaco e a rinnovare il Consiglio 
comunale domenica 14 e lunedì 15 maggio. I seggi saranno aperti domenica dalle 7 
alle 23 e lunedì dalle 7 alle 15. In Lombardia si vota in 106 Comuni su 1.504 (7%): solo 
12 - quelli con una popolazione superiore ai 15mila residenti - sono a rischio 
ballottaggio, 17 invece non raggiungono neppure i mille elettori. Nella tornata dei 
piccoli centri non mancano però città strategiche per le segreterie dei partiti, i 
capoluoghi di provincia (Brescia e Sondrio), le curiosità e una buona lista di 
“anticipatari”, Comuni alle urne prime della scandenza naturale della legislatura a 
causa di commissariamenti o per la perdita dei sindaci. 
 

A Brescia, seconda città della Lombardia, i 145mila elettori potranno scegliere tra 5 

candidati e 19 liste collegate. La sfida per la vittoria finale sarà tra l’attuale vicesindaco, 
Laura Castelletti, che ha amministrato il Comune dopo l’elezione dell’ex sindaco, 
Emilio Del Buono, al Consiglio regionale, e Fabio Rolfi, ex assessore regionale. 

Castelletti sarà sostenuta dal centrosinistra, dal Terzo Polo e da 5 civiche, Rolfi dal 

centrodestra e da 3 civiche. Il Movimento 5 Stelle punta invece su Alessandro Lucà, 

appoggiato anche da Unione Popolare e Partito Comunista Italiano. Nell’altro 
capoluogo di provincia, Sondrio (18mila elettori), ci sarà il sindaco uscente, Marco 

Scaramellini, che corre per il bis con la squadra di centrodestra. Il principale sfidante 

sarà Simone Del Curto con la coalizione di centrosinistra mentre il terzo nome è 

quello di Luca Zambon, vicepresidente del Consiglio uscente, che sarà sostenuto dal 

Terzo Polo. 

La provincia di Brescia è quella con più Comuni al voto, 17: urne aperte a Agnosine, 

Barghe, Berzo Inferiore, Borno, Castelcovati, Malonno, Manerbio, Milzano, Offlaga, 

Ospitaletto, Ponte di Legno, San Zeno Naviglio, Soiano del Lago, Toscolano Maderno 

e a Trenzano. A Berzo Demo, centro della Vallecamonica, i cittadini saranno chiamati a 

scegliere il sindaco e i consiglieri dopo il commissariamento del Comune in seguito 

alle vincende giudiziarie del sindaco, Giovan Battista Bernardi, che si ripresenta (la 

sfidante sarà Elena Bonomelli). 



 

Nella Città metropolitana di Milano l’appuntamento elettorale riguarda 12 Comuni: 
ipotesi ballottaggio ad Arese, Bareggio, Bresso, Cinisello Balsamo, Gorgonzola e 
Cologno Monzese, commissariato dalla scorsa estate dopo la crisi di Giunta che ha 
sgretolato l’alleanza di centrodestra. Ma l’ex sindaco, Angelo Rocchi, che aveva 
lasciato dopo meno di 20 mesi dalla rielezione, non si dà per vinto e correrà anche 
questa volta. Sfiderà Stefano Zanelli in campo con la coalizione di centrosinistra e la 
leghista Dania Perego, appoggiata da due civiche, mentre Fratelli d’Italia e Forza Italia 
candidano Giuseppe Di Bari. Gli altri centri sotto i 15mila abitanti del Milanese 
interessati dalla tornata elettorale sono Basiglio, Bellinzago Lombardo, Calvignasco, 
Cerro Maggiore e Cisliano. 
 

Undici i paesi al voto nelle province di Bergamo, Como e Pavia. Nella Bergamasca 
urne aperte ad Aviatico, Capriate San Gervasio, Casnigo, Foresto Sparso (in anticipo 
per la morte del sindaco), Mapello, Oltre il Colle, Paladina, Pianico (il più piccolo, con 
un centinaio di elettori), Piazzolo, Serina e a Villa d’Ogna. Nella provincia di Monza e 
Brianza si vota a Brugherio, Carate Brianza, Cogliate, Lazzate, Macherio, Nova Milanese 
e Seregno. Quattro su 7 hanno i numeri per arrivare al ballottaggio. Il centro principale 
è Seregno, 5 candidati in corsa, la sorpresa è Lazzate dove la Lega, dopo 30 anni, non 
corre da sola ma in coalizione. Nella vicina Lecco, con la commissariata Ballabio dopo 
la bocciatura del bilancio lo scorso giugno, vanno al voto Calolziocorte, Oliveto, 
Valvarrone e Robbiate. Nel Comasco seggi allestiti a Bulgarograsso, Carlazzo, Centro 
Valle Intelvi, Cernobbio, Dosso del Liro, Laglio - località nota per la villa di George 
Clooney - Lurago d’Erba, Montemezzo, Mozzate e San Siro. Si vota anche a Brunate, 
commissariato in seguito alla raffica di dimissioni della scorsa estate, sindaco 
compreso. 
 

Nel Pavese, la provincia con più Comuni con meno di mille elettori alle urne (7 su 11), 

elezioni ad Alagna, Borgarello, Bosnasco, Castello d’Agogna, Mezzanino, 
Nicorvo, San Damiano al Colle e Sommo. Agli otto centri a scadenza naturale si 

aggiungono i casi di Pinarolo Po, dove la Giunta è decaduta dopo una condanna per 

peculato, e di Zerbo e Portalbera, in anticipo per la morte dei due sindaci. Nel 

Lodigiano, tra i 6 centri al voto, c’è anche il commissariato Brembio, dopo il terremoto 
di settembre con le dimissioni di sei consiglieri su sette. Oltre al sindaco, poi, ha perso 

anche l’unico agente di polizia locale. Gli altri paesi alle urne sono Castelgerundo, 
Cavenago d’Adda, Massalengo, Sordio e Turano Lodigiano. Sempre nella Bassa 



Lombardia, a Cremona, sui 7 Comuni interessati dalle elezioni 4 ci arrivano in 

condizioni particolari. Commissariati Motta Baluffi, Robecco d’Oglio, Ticengo - l’ex 
vicesindaco è entrato in Consiglio regionale da poco - e Vailate. Gli altri - 

Capergnanica, Trescore Cremasco e Vaiano Cremasco - vanno alle urne per fine 

legislatura, così come i 5 mantovani: Borgo Mantovano, Castel Goffredo, Ceresara, 

Rodigo e San Martino dall’Argine. 

Completano l’elenco dei 106 Comuni i 14 delle province di Sondrio e Varese (7 

ciascuna). In Valtellina, oltre al capoluogo, urne aperte a Cosio Valtellino, Teglio, 

Chiesa in Valmalenco, Albosaggia, Bema e Gerola Alta: questi ultimi sono il secondo e 

il terzo centro più piccolo della Lombardia al voto. Nel Varesotto si sceglieranno 

sindaco e consiglieri ad Agra, Azzate, Jerago con Orago, Lonate Pozzolo e Venegono 

Superiore. Si è aggiunto Angera dopo la recente crisi di Giunta. Il settimo è Bardello 

con Malgesso e Bregnano, che per la prima volta nomina elegge il sindaco dopo la 

fusione del 1° gennaio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

www.ansa.it 

Contro la siccità 100 milioni per 
le prime urgenze 

 

(ANSA)  - A un mese dal decreto legge sulla crisi idrica si è riunita per la prima volta la cabina 

di regia a palazzo Chigi e ha stanziato i primi 102 milioni per gli interventi più urgenti. 

Ha partecipato ai lavori Nicola Dell'Acqua, incaricato il giorno prima dal consiglio dei ministri 

come commissario straordinario, insieme a una delegazione del governo che contava, tra gli 

altri, tre ministri, Matteo Salvini, presidente della cabina, Francesco Lollobrigida e Roberto 

Calderoli e il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio Alessandro Morelli. 

 

La nomina di Dell'Acqua è ancora in attesa di diventare operativa, forse alla fine della 

prossima settimana, quando potrebbe svolgersi anche il prossimo incontro. 

  

Poi le riunioni saranno "continue e scadenzate", ha anticipato il commissario, che è il direttore 

di Veneto Agricoltura e il presidente di Anarsia, l'Associazione nazionale delle Agenzie 

regionali per lo sviluppo e l'innovazione agronomiche forestali. Sarà in carica fino alla fine 

dell'anno, con un mandato rinnovabile. 

 

Il suo compito è quello di realizzare gli interventi urgenti indicati dalla cabina di regia e 

monitorare la situazione su tutto il territorio. Potrà intervenire con poteri sostitutivi in caso di 

inadempienza e revocare le concessioni. Guiderà una struttura fino a 25 persone. La squadra 

di tecnici si insedierà entro due settimane al dipartimento per la Programmazione e il 

coordinamento della politica economica, secondo quanto ha riferito Morelli. 

 

La riunione ha individuato i primi interventi urgenti in 5 regioni: Lombardia, Piemonte, 

Veneto, Emilia Romagna e Lazio, per un investimento complessivo di 102 milioni di risorse del 

Mit, e assegnato priorità ai dissalatori di acqua marina, come strumento per affrontare le fasi 

di emergenza. Il modello è quello del progetto di Genova per trasportare nel Nord Italia 

l'acqua desalinizzata, utilizzando una tubatura già esistente e inutilizzata al porto Petroli. Il 

ministro per gli Affari Regionali e le autonomie, Roberto Calderoli, ha annunciato inoltre un 

emendamento al decreto siccità per coinvolgere di più i territori con la partecipazione alla 

cabina di regia del presidente della conferenza delle regioni. 

 

E' partita inoltre una ricognizione nei ministeri delle risorse disponibili già destinate al 



settore per programmare ulteriori lavori a breve. Sarebbero 8 miliardi, secondo quanto 

riferito da Lollobrigida, i fondi sull'acqua bloccati dalla burocrazia. Complessivamente, 

l'allegato infrastrutture del Def indica un fabbisogno di investimenti per le infrastrutture 

idriche di 13,3 miliardi. Di questi, sarebbero da trovare 8,2 miliardi anche con la riforma del 

Pnrr. 

 

Le prime mosse della cabina sono state accolte con favore dall'Anbi, l'associazione dei 

consorzi di bonifica, che ha espresso "la piena soddisfazione dei territori" e ringraziato in 

particolare Salvini per gli interventi finanziati dal Mit, e da Confagricoltura che ha fatto gli 

auguri al neo-commissario. 

 

Non sono mancate, però le proteste. Alcuni parlamentari di Alleanza Verdi e Sinistra hanno 

organizzato un flash mob con cartelli vicino Palazzo Chigi. "La crisi idrica che sta mettendo in 

ginocchio il nostro Paese non si combatte con l'ennesima cabina di regia, ma con politiche 

strutturali. È necessario - ha dichiarato Angelo Bonelli - partire da una legge sul consumo del 

suolo e dagli investimenti contro le dispersioni di acqua potabile". (ANSA). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



www.ilpost.it 

Nicola Dell’Acqua è stato nominato commissario 
contro la siccità 

 

Il governo ha infine nominato il commissario straordinario per costruire 

più velocemente opere contro la siccità: è Nicola Dell’Acqua, direttore di 

Veneto Agricoltura, un ente della Regione Veneto, e già coordinatore di tutti i 

progetti commissionati in Veneto contro la siccità. Rimarrà in carica fino alla 

fine dell’anno con la possibilità di un rinnovo fino alla fine del 2024. Il ruolo 

di commissario era stato istituito lo scorso 6 aprile e da allora si attendeva la 

nomina. 

Venerdì si terrà una riunione con il ministro delle Infrastrutture Matteo 

Salvini per definire la lista delle opere urgenti sulla base delle liste fatte dai 

ministeri e dalle Regioni. Nell’elenco degli obiettivi dichiarati dal governo, il 
commissario dovrebbe rendere più semplici le procedure per costruire opere 

idriche come dighe, canali e invasi, oltre a sostenere un piano per realizzare 

vasche di raccolta di acqua per l’utilizzo agricolo, impianti per il riutilizzo 
delle acqua reflue e per la desalinizzazione. 
Secondo una stima dell’ANCE, l’associazione dei costruttori, servono almeno 

13,3 miliardi di euro per sostenere tutti i progetti necessari. Al momento sono 

stati stanziati 5,1 miliardi di euro di cui una buona parte garantiti dal PNRR, il 

piano nazionale di ripresa e resilienza con cui il governo italiano intende 

spendere i finanziamenti europei del Recovery Fund. 

 

 

https://www.governo.it/it/articolo/comunicato-stampa-del-consiglio-dei-ministri-n-33/22537


www.ilsole24ore.it 

Siccità, il governo punta sui dissalatori 
modello Genova: acqua dal mare a tutta la 
Pianura Padana 

Dissalatori di acqua marina, come strumento per affrontare 
le fasi di emergenza. Il modello è quello del progetto di 
Genova per trasportare nel Nord Italia l’acqua desalinizzata, 
utilizzando una tubatura già esistente e inutilizzata al porto 
Petroli 

Tra gli obiettivi della Cabina di regia sull’emergenza idrica, che si è riunita per due ore 
venerdì 5 maggio a Palazzo Chigi, in sinergia con Commissario straordinario Nicola 
Dell’Acqua, «lo snellimento delle procedure amministrative al fine di fornire risposte 
concrete e urgenti ai territori» . 

Una nota di Palazzo Chigi ha sottolineato che, «come previsto dal Dl Siccità, la Cabina di 
regia ha assegnato priorità ai progetti di dissalatori di acqua marina, come strumento di 
transizione per affrontare le fasi emergenza». La cabina di regia contro la siccità è stata 
istituita dal decreto legge 39/2023. 

Un esempio in tal senso - ha proseguito la nota - è il progetto presentato nei mesi 

scorsi dal sindaco di Genova Marco Bucci, che prevede di unire l’acqua 

proveniente dai depuratori a un’eguale quantità di acqua marina, per poi 

trasportare nel Nord Italia l’acqua desalinizzata, utilizzando una pipeline, una 

tubatura già esistente e inutilizzata al porto Petroli di Genova». Il progetto non è 

mai stato reso pubblico. Bucci ne ha parlato in diverse occasioni e avrebbe scelto 

il posto dove svilupparlo (nell’area delle acciaierie, nei pressi del depuratore di 

Cornigliano). 

 

Contro la siccità 102 milioni per le prime urgenze 

La riunione della cabina di regia ha individuato i primi interventi urgenti in 5 regioni: 
Lombardia, Piemonte, Veneto, Emilia Romagna e Lazio, per un investimento complessivo 
di 102 milioni di risorse del Mit. 

https://www.ilsole24ore.com/art/siccita-arriva-commissario-tempo-fino-31-dicembre-AEZA8t7C


A Taranto il dissalatore più grande d'Italia 

In tema di dissalatori, quello ad uso potabile più grande d’Italia verrà costruito alle porte di 
Taranto, s ulle sorgenti salmastre del fiume Tara 

La società Acquedotto Pugliese ha approvato la gara per realizzarlo. Si tratta di un 
investimento da 100 milioni di euro, che beneficerà di fondi Pnrr e che si prevede di 
completare nel 2026. 

L’impianto, che dovrebbe entrare in funzione entro la metà del 2026, avrà una potenzialità 
di 55.400 metri cubi al giorno circa di acqua potabile ed è stato progettato per produrre 
ogni giorno l’equivalente del fabbisogno idrico giornaliero di 385mila persone (quasi un 
quarto della popolazione dell’intera penisola salentina). 

Secondo il presidente della Regione Puglia, Michele Emiliano, «si potrà far fronte 
all’incremento delle richieste estive e si potrà ridurre nel contempo il prelievo della risorsa 
dai pozzi, contribuendo al miglioramento dello stato delle falde sotterranee. Un modo - ha 
aggiunto il governatore - per conferire al nostro sistema di approvvigionamento idrico una 
maggiore resilienza e capacita’ di reagire alle crisi idriche, in un momento storico 
caratterizzato dai segni del cambiamento climatico». 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.ilsole24ore.com/art/a-taranto-dissalatore-piu-grande-d-italia-e-si-vuole-costruirne-anche-l-ex-ilva-AELRnA7C
https://www.ilsole24ore.com/art/a-taranto-dissalatore-piu-grande-d-italia-e-si-vuole-costruirne-anche-l-ex-ilva-AELRnA7C


www.gazzettadimilano.it 

L’acqua accelera il cambiamento, mostra alla 
Centrale dell’Acqua. 
 

 

“Accelerare il cambiamento”: è questo il tema dell’esposizione ‘Water, Accelerating Change’ 

allestita alla Centrale dell’Acqua di piazza Diocleziano, fino al 31 maggio e composta dalle 

migliori foto che hanno partecipato all’ edizione 2023 del World Water Day Photo Contest 

2023, concorso fotografico organizzato ogni anno, dal 2017, dal Lions Club Seregno AID in 

cooperazione con UN Water (agenzia delle Nazioni Unite che si occupa di politiche sull’acqua) 

con l’intento di raccogliere fondi da destinare alle popolazioni bisognose di “Acqua per la Vita”. 

I 70 scatti, provenienti da tutto il mondo, sono stati selezionati da una giuria internazionale per 

raccontare il tema della campagna della settima edizione del premio: “Accelerare il 

cambiamento“, con il quale si vuole promuovere un cambiamento che metta in atto 

miglioramenti della crisi idrica mondiale attraverso il fare rete. 

All’inaugurazione sono intervenuti Pietro Raitano, responsabile comunicazione esterna ed 

eventi di MM Spa, e Roberto Isella, coordinatore del World Water Day Photo Contest. 

L’esposizione ha l’obiettivo di raccontare i diversi aspetti dell’acqua come diritto fondamentale 

dell’umanità (il diritto umano all’acqua, come ha ricordato Roberto Isella, è stato istituito nel 

2010), e far riflettere i visitatori sugli effetti impietosi della carenza di acqua, dei cambiamenti 

climatici, e della perdita degli ecosistemi nelle varie zone del nostro pianeta. 

 

 

 

 

 


